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TEMI PROFESSIONALI

INCARICO PROFESSIONALE,
PREVENTIVO E INFORMATIVA
SULL’USO DELL’AI
Artt. 1321, 1322, 1323, 1324, 1337, 1338, 1339, 1340, 1341, 1342, 2233 c.c. - Art. 9 D.L. 24.01.2012, n. 1 conv. 
con modif. L. 24.03.2012, n. 27 - L. 4.08.2017, n. 124 - Codice deontologico CNDCEC - GDPR 679/2016 - Art. 
13 L. 23.09.2025

Dal 10.10.2025, la nuova disciplina introdotta dalla L. 23.09.2025, n. 132 impone agli studi profes-
sionali l’obbligo di informare i clienti sull’eventuale impiego di sistemi di intelligenza artificiale (IA).
Inoltre, per effetto della L. 124/2017, il professionista deve rendere noto al cliente obbligatoriamente, 
in forma scritta o digitale, il grado di complessità dell’incarico, fornendo tutte le informazioni utili 
circa gli oneri ipotizzabili dal momento del conferimento fino alla conclusione dell’incarico e deve, 
altresì, indicare i dati della polizza assicurativa per i danni provocati nell’esercizio dell’attività profes-
sionale. In ogni caso, la misura del compenso è previamente resa nota al cliente obbligatoriamente, 
in forma scritta o digitale, con un preventivo di massima, deve essere adeguata all’importanza 
dell’opera e pattuita indicando per le singole prestazioni tutte le voci di costo, comprensive di spese, 
oneri e contributi. Al fine di assicurare la trasparenza delle informazioni nei confronti dell’utenza, i 
professionisti iscritti a ordini e collegi sono, inoltre, tenuti a indicare e comunicare i titoli posseduti e 
le eventuali specializzazioni. Tali obbighi informativi, in sostanza, si concretizzano nella sottoscrizio-
ne di un contratto per affidamento di incarico e in un preventivo di massima per la definizione dei 
compensi, sottoscritto per accettazione dal cliente, ovvero tramite scambio di e-mail.

SOMMARIO
•	tabella riepilogativa
•	approfondimenti
•	l. 124/2017

TABELLA RIEPILOGATIVA

NORMATIVA 
APPLICABILE ð

La fattispecie è generalmente definita a livello normativo, in base alla norma di derivazione, come “contratto”; 
pertanto la forma scritta non risulta obbligatoria.

DEFINIZIONE ð
Il rapporto tra lo studio professionale e il cliente si configura come un normale rapporto contrattuale afferente una 
prestazione di servizi.

Art. 1321 c.c. Nozione

Il contratto è l’accordo di due o più parti per costituire, regolare o estinguere tra loro un rapporto 
giuridico patrimoniale.

Atti unilaterali •	Non configurabili giuridicamente come “contratto”.
•	Applicabilità delle norme generali in virtù delle previsioni di cui all’art. 1324 c.c.

Applicabilità

Art. 1322 c.c. Autonomia 
contrattuale

Le parti possono liberamente determinare il contenuto del contratto nei limiti imposti dalla legge e dalle 
norme corporative.

Art. 1323 c.c. Norme 
regolatrici

Tutti i contratti, anche non appartenenti ai tipi con disciplina particolare, sono regolati dalle norme 
generali del Titolo II c.c.

Art. 1324 c.c. Applicabilità 
agli atti unilaterali

Salvo diverse disposizioni di legge, le norme che regolano i contratti si osservano, in quanto compati-
bili, per gli atti unilaterali tra vivi aventi contenuto patrimoniale.

Art. 1337 c.c. Trattative Le parti nello svolgimento delle trattative e nella formazione del contenuto contrattuale sono tenute a 
comportamenti in “buona fede”.

Art. 1338 c.c. Cause 
di invalidità

La parte che viene a conoscenza di una causa di invalidità del contratto è tenuta a informare le altre 
parti, pena il risarcimento del danno.

Art. 1339 c.c. Clausole  
automatiche

Sono di diritto inserite nel contratto le clausole o i prezzi di beni e servizi imposti dalla legge. Sono 
sostitutivi di eventuali clausole difformi concordate tra le parti.

Art. 1340 c.c. Clausole d’uso Sono inserite nel contratto, salvo diverso accordo tra le parti.

Art. 1341 c.c. Condizioni 
generali

•	Le condizioni generali di contratto predisposte da un contraente sono efficaci nei confronti dell’altro 
se da esso conosciute al momento della conclusione. 

•	Sono comunque inefficaci, se non provate per iscritto, le clausole riguardanti:
 ‥ limitazioni di responsabilità;
 ‥ facoltà di recesso, di sospensione - decadenze;
 ‥ limitazioni di facoltà di eccezione;
 ‥ restrizioni alla libertà contrattuale verso i terzi;
 ‥ proroga tacita;
 ‥ clausole compromissorie o deroghe alla competenza giudiziaria.

Art. 1342 c.c. Moduli o formulari Per contratti conclusi su moduli o formulari le clausole “aggiunte” prevalgono in caso di incompatibilità.
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APPROFONDIMENTI

L. 124/2017

•	Non rientra tra quelli per i quali è obbligatoria la forma scritta a pena di nullità.
•	Scelta della forma scritta legata a:

 ‥ obblighi di legge sulla concorrenza (L. 124/2017);
 ‥ obblighi dentologici (norme comportamentali CNDCEC);
 ‥ garanzia bilaterale per i contraenti;
 ‥ trasparenza nell’erogazione dei servizi; 
 ‥ �valorizzazione della struttura “professionale” attraverso la creazione di un rapporto stan-
dard personalizzato per lo studio;
 ‥ flessibilità nei confronti della clientela, attraverso la gestione del dettaglio delle prestazioni.

Contenuto

•	Richiami standard ai servizi.
•	Tariffe applicate.
•	Forfait annuale e ripartizione scadenze.
•	Scadenza.
•	Clausole di natura gestionale.

Bonus
•	Collegamenti con strutture esterne in relazione a servizi offerti ma non con-

templati nel forfait pattuito.
•	Attività di formazione e di crescita aziendale.

Allegati

•	Normativa “Privacy”.
•	Normativa “Antiriciclaggio”.
•	Elenco prestazioni incluse nel forfait contrattuale.
•	Elenco prestazione escluse dal forfait contrattuale.

PECULIARITÀ 
DEL CONTRATTO 
DI AFFIDAMENTO 
DI INCARICO
PROFESSIONALE

OBBLIGHI INFORMATIVI 
PER PROFESSIONISTI

Art. 1, cc. 141, 150 e 152 
L. 124/2017

•	Assunzione 
dell’incarico

•	Il professionista deve rendere noto obbligatoriamente, in forma scrit-
ta o digitale, al cliente:

 ‥ il grado di complessità dell’incarico;
 ‥ �tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del 
conferimento fino alla conclusione dell’incarico;
 ‥ �i dati della polizza assicurativa per i danni provocati nell’esercizio 
dell’attività professionale.

•	Preventivo 
di spesa

•	In ogni caso la misura del compenso è previamente resa nota al cliente:
 ‥ �obbligatoriamente, in forma scritta o digitale, con un preventivo di 
massima;
 ‥ deve essere adeguata all’importanza dell’opera;
 ‥ deve essere pattuita indicando per le singole prestazioni tutte le voci 
di costo, comprensive di spese, oneri e contributi.

L’avvocato è tenuto, non più solo a richiesta, a comunicare in forma 
scritta a colui che conferisce l’incarico professionale la prevedibile mi-
sura del costo della prestazione, distinguendo fra oneri, spese, anche 
forfetarie, e compenso professionale.

•	Titoli posseduti •	Al fine di assicurare la trasparenza delle informazioni nei confronti 
dell’utenza, i professionisti iscritti a ordini e collegi sono tenuti a indi-
care e comunicare i titoli posseduti e le eventuali specializzazioni.

CONTRATTO 
E APPROFONDIMENTI

•	Individuazione  
delle attività  
standard da 
personalizzare

•	Definizione delle attività incluse ed escluse.
•	Eventuale definizione di livelli di servizio.
•	Classificazione degli impegni del cliente.
•	Valutazione di natura dimensionale riferita alla struttura.

•	Determinazione 
delle prestazioni

Norma UNI 
EN ISO 

9001:2008
(par. 7.2.1)

•	L'organizzazione deve determinare:
 ‥ �i requisiti specificati dal cliente, compresi quelli relativi alle attività 
di consegna e successive alla consegna;
 ‥ �i requisiti non stabiliti dal cliente, ma necessari per l'uso specificato o 
per quello previsto, ove conosciuto;
 ‥ i requisiti cogenti applicabili al prodotto/servizio;
 ‥ ogni ulteriore requisito ritenuto necessario dall'organizzazione stessa.
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TEMI PROFESSIONALI

ULTRATTIVITÀ
DELLE POLIZZE RC
PROFESSIONALI

Art. 1, c. 26 L. 124/2017

•	Copertura 
dei rischi 
professionali

•	Fatta salva la libertà contrattuale delle parti, le condizioni generali delle 
polizze assicurative per la responsabilità civile professionale devono 
prevedere l’offerta di un periodo di ultrattività della copertura per le 
richieste di risarcimento presentate, per la prima volta, entro i 10 anni 
successivi e riferite a fatti generatori della responsabilità verificatisi nel 
periodo di operatività della copertura.
•	La disposizione si applica, altresì, alle polizze assicurative in corso di 

validità alla data del 29.08.2017.
•	A tal fine, a richiesta del contraente e ferma la libertà contrattuale, 

le compagnie assicurative propongono la rinegoziazione del contrat-
to al richiedente secondo le nuove condizioni di premio.

•	Avvocati
D.M. 

2.09.2016
in vigore da 
11.10.2017

•	L’assicurazione deve prevedere, anche a favore degli eredi, una retroat-
tività illimitata e un’ultrattività almeno decennale per gli avvocati che 
cessano l’attività nel periodo di vigenza della polizza.

•	L’assicurazione deve contenere clausole che escludano espressamente 
il diritto di recesso dell’assicuratore dal contratto a seguito della denun-
cia di un sinistro o del suo risarcimento, nel corso di durata dello stesso 
o del periodo di ultrattività.

Obbligo informativo
•	Il professionista deve informare il cliente sull’utilizzo di IA.
•	L’informativa deve essere chiara, semplice ed esaustiva. Può essere dettagliata 

o sintetica.

Ambito di utilizzo
•	L’IA deve essere limitata ad attività strumentali e di supporto.
•	È necessario garantire la prevalenza qualitativa del lavoro umano rispetto 

all’IA.

Responsabilità professionale
•	Rimane sempre in capo al professionista.
•	Anche in presenza di collaboratori reali/virtuali o strumenti digitali, il profes-

sionista resta responsabile.

Sanzioni
•	Non vi sono sanzioni specifiche.
•	Ciò non esclude implicazioni sulla responsabilità professionale e disciplinare 

in caso di danno al cliente.

Modalità di informazione
•	Può essere trasmessa via email, PEC o altri canali con conferma di ricezione.
•	Si possono adottare comunicazioni sintetiche se non viene usata IA, oppure 

modelli dettagliati se viene impiegata.

Trattamento dati personali
•	Obbligo di rispetto normativa GDPR.
•	Occorre specificare le caratteristiche dei software IA e garantire la tutela delle 

informazioni riservate del cliente.

Compilazione del modello
ANF-Confprofessioni

•	Il modello richiede al professionista di dichiarare l’uso o meno di IA, la tipolo-
gia, la localizzazione del software e le finalità di impiego.

•	Obbligo di trasparenza su strumenti realmente utilizzati e sulle misure di tutela 
applicate.

Modalità alternative di comunicazione

•	Offerta di soluzioni flessibili: informativa singola per ogni cliente o comunica-
zioni sintetiche in assenza di IA.

•	L’approccio scelto può essere calibrato sulla specificità e sulla complessità del 
rapporto professionale.

Garanzie minime per il cliente
•	La comunicazione deve preservare il rapporto fiduciario e tutelare la privacy.
•	Informare puntualmente su software IA, ambito di utilizzo e rispetto della nor-

mativa privacy.

Gestione della tracciabilità
•	Consigliata la conferma di ricezione della comunicazione tramite email o PEC.
•	Soluzioni documentali per la prova dell’adempimento dell’obbligo informa-

tivo.

Tavola n. 1 Informativa negli studi professionali sull’uso dell’intelligenza artificiale
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ASPETTI NORMATIVI
Art. 13 L. 132/2025

•	L’utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale nelle professioni intellettuali è finalizzato 
al solo esercizio delle attività strumentali e di supporto all’attività professionale e con 
prevalenza del lavoro intellettuale oggetto della prestazione d’opera.

•	Per assicurare il rapporto fiduciario tra professionista e cliente, le informazioni relative ai 
sistemi di intelligenza artificiale utilizzati dal professionista sono comunicate al soggetto 
destinatario della prestazione intellettuale con linguaggio chiaro, semplice ed esaustivo.

CLAUSOLA 
CONTRATTUALE 
COMMERCIALISTI

•	Il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (CNDCEC) 
ha reso disponibile un esempio di clausola contrattuale da inserire nei mandati professio-
nali, che consente ai professionisti di adempiere agli obblighi normativi in modo chiaro 
e trasparente, nel pieno rispetto del rapporto fiduciario con i clienti. La clausola tipo 
predisposta dal CNDCEC affronta in modo organico tutti gli aspetti rilevanti dell’utilizzo 
dell’IA nell’attività professionale:

 ‥ �finalità ausiliarie: l’utilizzo dell’IA è consentito esclusivamente per attività di suppor-
to, quali ricerca documentale, redazione di bozze e predisposizione di contenuti non 
decisionali;
 ‥ �responsabilità professionale: viene ribadito che le valutazioni critiche, le decisioni e 
la responsabilità rimangono esclusivamente in capo al professionista, che mantiene il 
controllo umano effettivo su tutte le attività;
 ‥ �tutela dei dati personali: il trattamento dei dati avviene nel rispetto del GDPR, dell’AI 
Act europeo e della normativa nazionale, con esclusione di decisioni automatizzate;
 ‥ �trasparenza: il professionista si impegna a fornire, su richiesta, informazioni dettagliate 
sugli strumenti utilizzati e sulle misure di sicurezza adottate;
 ‥ �diritto di opposizione: il cliente può chiedere l’esclusione dell’utilizzo di strumenti di 
IA nell’ambito dell’incarico.

Tavola n. 2 Clausola contrattuale da indicare nel mandato professionale

•	Il Professionista, nello svolgimento dell’incarico, potrà avvalersi di sistemi di intelligenza artificiale (IA), inclusi strumenti 
di IA generativa, esclusivamente per finalità ausiliarie, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo: supporto nella ricerca 
documentale e giurisprudenziale, redazione di bozze di documenti, predisposizione di contenuti non decisionali. In ogni caso, 
l’attività professionale, le valutazioni critiche, le decisioni e le responsabilità connesse all’incarico rimangono esclusivamente 
in capo al Professionista, il quale esercita un controllo umano effettivo su tutte le attività svolte con l’ausilio dell’IA.

•	Il Cliente prende atto che l’impiego di sistemi di IA non comporta l’adozione di decisioni automatizzate ai sensi dell’art. 22 
del Regolamento (UE) 2016/679, né produce effetti giuridici o significativamente analoghi nei suoi confronti. Qualora l’uti-
lizzo dei suddetti strumenti implichi il trattamento di dati personali del Cliente o di terzi, il Professionista garantisce che tale 
trattamento avverrà nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), del Regolamento (UE) 2024/1689 (AI Act), della 
normativa nazionale applicabile e dell’informativa fornita ex art. 13 GDPR.

•	Il Professionista si impegna, ove richiesto, a informare il Cliente in modo trasparente circa la tipologia di strumenti di IA 
impiegati, le finalità del loro utilizzo e le misure adottate per garantirne la correttezza, la sicurezza e la conformità normativa.

•	Il Cliente potrà, su richiesta espressa e motivata, chiedere l’esclusione dell’utilizzo di strumenti di intelligenza artificiale 
nell’ambito dell’incarico, fermo restando il rispetto degli obblighi deontologici e di diligenza professionale da parte del Pro-
fessionista.




